
Borexino assomiglia a 
una "matrioska", immersa 
in 2400 tonnellate di acqua 
ultrapura. 
All'interno una sfera 
di acciaio contiene 1000 
tonnellate di liquido
schermante e, racchiusi 
in una sfera di nylon più
piccola, 300 tonnellate 
di liquido scintillatore 

Nella sfera più interna 
i neutrini interagiscono 
con il liquido scintillatore. 
e producono piccoli lampi
di luce. 
Borexino ne osserva ogni 
giorno alcune decine

I fotomoltiplicatori, occhi 
tecnologici ultrasensibili, 
vedono e registrano i lampi 
di luce prodotti dai neutrini

La fusione termonucleare nel Sole 
produce in continuazione un'enorme 
quantità di neutrini 
che raggiungono la Terra: 
ne attraversano la punta di un dito 
60 miliardi al secondo

Borexino osserva i neutrini 
a bassa energia (inferiore 
a 1 MeV) prodotti 
sulla superficie del nucleo solare 
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I neutrini, particelle neutre 
con una massa piccolissima, 
interagiscono pochissimo con gli altri 
costituenti della materia e possono 
attraversare indisturbati enormi 
spessori di qualsiasi 
materiale

Borexino è un progetto internazionale a leadership italiana, che coinvolge centri di ricerca di sei paesi diversi 
e circa 100 esperti, tra fisici, ingegneri e tecnici

Per rivelarli sono necessari grandi 
apparati sperimentali sotterranei, 
dove i segnali prodotti da altre 
particelle provenienti dal cosmo 
e la radioattività ambientale 
siano schermati
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